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L'assassinio sulla Livorno-Genova presso Sestri Levante f< - t ; 

Arrestato giovane di 18 anni 
per il delitto siili'autostrada 
Sorpreso nella sua abitazione di Nova Milanese - Avrebbe «giustiziato» con altri 

. t r e complici un pregiudicato - L'ucciso venne prelevato da quattro «falsi» poli-
> /ziotti in un albergo di S. Stefano di Magra dove si trovava in soggiorno obbligato 

MILANO — Sta forse per 
giungere a soluzione il giallo -
di Santo Stefano di Magra, 
che ha avuto inizio mercoledì 
scorso con la scoperta, avve­
nuta sulla corsia nord dell'au­
tostrada Livorno-Genova all'ai-

• tezza di Deiva Marina, del ca­
davere ammanettato di un gio­
vane pregiudicato ucciso a 
colpi di arma da fuoco. 

Ieri, infatti, gli uomini della 
Squadra mobile milanese han­
no arrestato Francesco Tra­
montana, di 18 anni abitante 
a Nova Milanese; sul capo del 
giovanissimo pregiudicato che 
ha alcuni precedenti penali di 
poco conto per reati contro il 
patrimonio, pendono accuse 
gravissime: sequestro di per­
sona, concorso in omicidio, 
simulazione di reato, usurpa­
zione di pubbliche funzioni. 

E' convinzione degli inqui­
renti e in particolare del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di La Spezia Loria 
che ha emesso il mandato di 
cattura, che Tramontana ab­
bia svolto un ruolo importan­
te nell'efferata uccisione di A-
gatino Coniglione, il catanese 
di 22 anni, il cui cadavere 
venne scoperto dalla Polstra­
da, come abbiamo detto, sulla 
Livorno-Genova. 

La storia dell'eliminazione 
del giovane catanese presenta 
sequenze allucinanti. Agatino 
Coniglione fino a mercoledì 
scorso si trovava in soggiorno 
obbligato a Santo Stefano di 
Magra ed alloggiava all'alber­
go Flora. La notte di merco­
ledì alle 3,40, come ha testi­
moniato il portiere di notte 
del Flora, si presentano quat­
tro agenti di PS che qualifi­
candosi come appartenenti al­
la questura di La Spezia, bus­
sano alla porta della camera 
di Coniglione e lo prelevano 
per «accertamenti urgenti» da 
compiersi nel capoluogo. Il 
giovane non nutre alcun so­
spetto e segue i «poliziotti» 
che dopo averlo ammanettato 
10 fanno salire su una «Fiat 
124 sport » che riparte a tutto 
gas. 
- Quando Agatino Coniglione 
si accorge di essere caduto in 
lina trappola mortale è ormai 
troppo tardi e le manette che 
gli stringono i polsi gli impe­
discono qualsiasi tentativo di 
difesa. I fatti successivi sono 
ricostruibili solo attraverso i-

' potesi anche se abbastanza 
' fondate. La « 124 » dopo qual-
' che tempo giunge in un luogo 
isolato, forse sulla stessa au­
tostrada intomo a Sestri Le­
vante. Qui, con tutta proba­
bilità, avviene la spietata ese­
cuzione: quattro colpi esplosi 
quasi a bruciapelo freddano 
Agatino Coniglione. Poi il ca­
davere, ancora ammanettato, 
viene abbandonato dietro il 
guard-rail all'altezza del chilo­
metro 66 dove viene scoperto 
la mattina dopo da una pat­
tuglia della Polstrada. E' mer­
coledì 27 luglio. 
' Scattano immediatamente le 
indagini sul misterioso ed ef­
ferato delitto. Il giorno stesso 
i carabinieri rinvengono in lo­
calità Monte Biscia, nel ge­
novese, una valigetta conte­
nente due divise della PS, una 
pistola automatica calibro 7,65 
rubata a Milano e un mitra. 
11 collegamento fra questo ri­
trovamento e il delitto della 
autostrada è presto fatto e le 
perizie balistiche confermano 
che Agatino Coniglione è sta­
to ucciso con le anni trovate 
sul Monte Biscia. • -

Poco dopo un altro tassello 
trova la propria collocazione 
nel mosaico ancora incomple­
to dell'assassinio del giovane 
pregiudicato catanese: una 
pattuglia della Polstrada sco­
pre a circa sei chilometri dal 
punto in cui è stato trovato 
11 cadavere una «Fiat 124 
sport» gialla targata Campo­
basso, con le chiavi nel cru­
scotto e il motore fuso. L'auto 
è identica a quella sulla quale 
era stato caricato Agatino Co­
niglione dai falsi poliziotti la 
notte precedente. La vettura è 
risultata rubata la notte fra il 
26 e il 27 luglio (giorno prima 
del delitto) a Desio. La denun­
cia. del furto, e a questo pun­
to la risoluzione del giallo è 
ormai vicina, è stata presen­
tata proprio dal diciottenne 
Francesco Tramontana. 
• Il giovane viene immediata­
mente rintracciato, interroga­
to e rilasciato anche se cade 
in alcune contraddizioni. An­
che il particolare che la «124» 
non sia di sua proprietà e 
che, ciò nonostante sia stato 
lui a denunciarne il furto, non 
convince gli inquirenti. 
' Le indagini proseguono e 
giovedì, da La Spezia, giunge 
agli inquirenti milanesi l'in­
formazione decisiva: la «Fiat 
124» gialla era stata vista a 
La Spezia da alcuni testimoni 
proprio la sera stessa nella 
quale avrebbe dovuto essere 
stata a Desio, secondo la ver­
sione data dal Tramontana. 
Quindi, a meno che non esi­
stano due autovetture di quel 
tipo assolutamente identiche e 
con la stessa targa (cosa as­
sai improbabile), la denuncia 
di furto fatta da Francesco 
Tramontana è falsa. 
. Cosi l'altro ieri, sabato, al­
cuni agenti si presentano alla 
abitazione di Francesco Tra­
montana con un mandato di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di La Spezia dott. Loria. Ora 
il giovane su cui pesa tra le 
altre l'accusa di concorso in 
omicidio è stato portato a La 
Spezia a disposizione del ma­
gistrato. 

Elio Spada 

L'uccisione del ; presidente < della » « Dresdner Bank » 1 

Caccia agli assassini 
del banchière tedesco 

in tutta la RFT 
Tra I ricercati una ragazza di 27 anni, figlia di un amico della vittima 
Insieme a un'altra donna e un uomo era fuggita dopo il delitto 

Il corpo di Agatino Coniglio»*, trovato a Dalva Marina sull'autostrada Livorno-Ganova. Nat riquadro: 
il giovano Francaico Tramontana, cho sarabb* implicato nal dtlitto. 

FRANCOFORTE — La polizia 
sta dando la caccia ai tre as­
sassini — due donne e un uo­
mo — del presidente della 
« Dresdner Bank », la secon­
da banca per importanza del­
la Germania federale, ucciso 
l'altra sera con cinque colpi di 
pistola in casa sua, nell'ele­
gante residenza collinare di 
Oberursel, vicino a Bad Hom-
burg, a pochi chilometri di 
distanza da Francoforte. 

Un allarme generale è sta­
to impartito a tutte le forze 
di polizia e le ricerche ven­
gono condotte lungo le stra­
de, intralciate dall'intenso 
traffico estivo. Gli assassini 
sono fuggiti in macchina, pa­
re una « Austin » berlina con 
la targa di Brema. La poli­
zia ha anche identificato una 
delle due donne in Susanne 
Albrecht, di 27 anni, figlia di 
un amico della vittima. La 
ragazza avrebbe dei legami 
con « circoli anarchici » e già 
due anni fa era venuta alla 
attenzione della polizia di 
Amburgo. Sabato sera duran­
te il notiziario televisivo è 
stata mostrata una sua foto­
grafia di qualche anno fa: 
una ragazza dai capelli bru­
ni: un'espressione imbron­
ciata e il naso schiacciato. 

Nella giornata di ieri la 
polizia ha dato i nomi di 
altre tre donne, oltre a Su­
sanne, sospettate per l'assas­
sinio: Silhze Maier-Witt, di 27 
anni, Sigried Sternebech, di 
28. Angelika Speitel, di 25. 

Il banchiere, Juergen Ponto, 

Sabato altri due delitti nel Palermitano firmati dalla mafia 

Otto omicidi in un mese 
nella «patria» di Liggio 

Si parla di racket della prostituzione, di traffico del bestiame - Si avanza l'ipotesi che la costruzione 
della diga sul Belice abbia rotto gli equilibri di «clan»-33 assassini! e 12 persone scomparse in un anno 

* : 

Un maniaco a Brooklyn (New York) 

Aggredisce le coppie 
a colpi di rivoltella 

Il bruto, taprendfbile per la polizia, ha già ucciso 
cinque persone e ne ha ferite gravemente altre sei 

SERVIZIO 
NEW YORK — Il maniaco 
omicida che, da un anno, im­
perversa negli angoletti na­
scosti in cui si appartano le 
coppiette innamorate ha col­
pito ancora. Stavolta ha ag­
gredito un uomo e una don­
na che, a bordo della loro 
automobile, si stavano scam­
biando affettuosità nell'oscu­
rità di un piccolo parco a 
Brooklyn. Il maniaco ha col­
pito alla testa le due persone 
dandosi poi alla fuga. Anche 
stavolta si tratta di proiettili 
sparati da una pistola cali­
bro 44, lo stesso calibro del­
l'arma usata dal delinquente 
nelle altre aggressioni. _ 

Le due ultime vittime ver­
sano in gravissime condizioni 
all'ospedale generale di Broo­
klyn. La polizia ha identifi­
cato le ultime due vittime 
per l'itato-americano Roberto 
Violante, di 20 anni e la sua 
ragazza, Stacy Moskowitz, pu­
re di 20 anni. Ambedue i gio­
vani risiedono a Brooklyn. 
• L'aggressione è avvenuta al­
le 230 (ora locale) di sta­
notte. Il pazzo si è avvicina­
to alla macchina, ferma vici­
no a un cespuglio, dalla par­
te del passeggero ed ha spa­
rato quattro colpi attraverso 
il finestrino abbassato. Tre 
proiettili sono penetrati nel 

capo di Violante. Uno dei 
colpi è fuoruscito dall'occhio 
sinistro. La Moskowitz è sta­
ta raggiunta da un solo proiet­
tile con ritenzione. Le loro 
condizioni, come si è detto, 
sono gravi. 

In un anno questo maniaco 
ha compiuto sette aggressio­
ni gravi a mano armata, u-
sando sempre la stessa tec­
nica, contro coppiette di in­
namorati. Il bilancio è pe­
sante: cinque morti e sei fe­
riti, inclusi i due gravi di que­
sta notte. -

Dalle descrizioni fatte dagli 
aggrediti scampati alla mor­
te, si tratta di un uomo al­
to un metro e 75 circa. In 
una notte di luna piena fu 
possibile notare che indossa­
va una camicia bianca con 
spalline e un paio di panta­
loni di fustagno liscio. 

L'uomo, che si è identifica­
to con il nomignolo di « figlio 
di Sam 1» (san of Sam), è en­
trato in azione un anno fa 
di venerdì. 

Subito dopo l'aggressione 
contro il Violante e la Mo­
skowitz la polizia ha isolato 
l'intero quartiere dando il via 
ad una caccia intensa nella 
speranza di riuscire a trova­
re qualcosa che conduca ol-
l'omicida. 

m. p. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Alle sorgenti del 
fiume Belice, ai margini del­
la vallata sconvolta dal terre­
moto del 1968, In un quadrila­
tero compreso tra Corleone, 
Roccamena, Monreale e Parti-
nico, come alla fine degli an­
ni '50, al sorgere della stella 
mafiosa di Luciano Liggio, 
un'altra faida sanguinosa e 
dai contorni oscuri. 

Otto morti ammazzati in un 
mese: il trentatreesimo del­
l'anno è un calabrese, Dome­
nico De Silvestris, originario 
di Melito Porto Salvo, ma 
trapiantato da più di tre an­
ni nel cuore di una zona do­
ve vecchie e nuove cosche si 
fanno la guerra, con la stes­
sa spietata ferocia di vent'an-
ni fa. L'hanno trovato dietro 
un cespuglio nelle campagne 
brulle di contrada Raccuglia, 
alle porte di Partinico. -

La polizìa parla di traffico 
della prostituzione, ma non 
esclude la pista mafiosa. Nel­
lo stesso sabato di sangue, la 
mafia ha firmato poco lon­
tano un altro delitto: l'esecu­
zione sulla strada che da Cam-
poreale porta a Roccamena 
del 48enne Giuseppe Aitale, 
comproprietario della cava di 
pietra, la « Mannarazza ». Se­
no solo gli ultimi anelli di 
una lunga catena che porta 
lontano, di esecuzioni di chia­
ra marca mafiosa, rimaste 
tutte o quasi impunite. - -

Nel Palermitano, oltre ai 33 
delitti « ufficialmente » regi­
strati, negli archivi della po­
lizia ci sono anche altri do­
dici dossier, contrassegnati da 
altrettanti punti interrogativi. 
Quelli che riguardano inchie­
ste senza costrutto su ben 
dodici persone scomparse sen­
za lasciar tracce, per le quali 
le famiglie hanno già preso il 
lutto. 

Trentatré più dodici, una ci­
fra che non ha nulla da in­
vidiare ai records sanguinosi 
segnati negli anni passati. 

Si parla di racket per la 

Si è costituito 
l'ultimo ricercalo 

perromkidw 
del tassista 

TORINO — Sì è costituito ieri 
mattina in un commissariato 
torinese Salvatore Petralori, 
l'ultimo ricercato della banda 
di otto giovani che la notte 
del 29 hanno aggredito ed uc­
ciso il taxista Primo Angelini. 

n Petralori, che ha venttsei 
anni, ha dichiarato che duran­
te la tragica aggressione al 
taxista si trovava già seduto 
sul taxi del collega della vit­
tima, e di non avere quindi 
preso parte al fatti. Ha inol­
tre dichiarato la sua totale e-
straneità anche nella rapina 
compiuta pochi minuti prima 
del delitto dagli altri giovani 
della banda ai danni di un 
passante, ed ora contestata 
dagli inquirenti ai ragazzi. - '• 

Si tamponano 
due treni 

alla stazione 
«Feto 

FELTRE — Il traffico sulla li­
nea ferroviaria Belluno-Pado­
va è interrotto da ieri, a 
causa di un incidente avvenu­
to nella stazione di Quero-Vas. 
nel quale sono rimasti coin­
volti il treno « diretto » Pado-
va-Calalzo e il «locale» Bel­
luno-Padova. 

La motrice del « locale », in­
fatti, ha urtato l'ultima car­
rozza del « Padova-Calalzo », 
che sostava sui binari della 
stazione, uscendo dalle rotaie 
con la parte anteriore. 
- Nello scontro, nessuno dei 
l iMwmil è rimasto ferito, 
ma, al momento di scendere 
dal treno, una donna, Amelia 
Nairetto, di 54 anni, di Feltre, 
e scivolata, riportando contu­
sioni guaribili in una quindi­
cina di giorni. 

.falciarono 
il negozio 

per truffare 

CATANIA — Giuseppe Marino, 
di 39 anni, e Giuseppe Benina-
ti. di 64 — quest'ultimo ha 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio — sono 
piantonati nell'ospedale civile 
di Catania dopo che contro di 
loro è stato emesso dalla pro­
cura della Repubblica ordine 
di cattura per incendio dolo­
so e simulazione di reato. I 
due sono proprietari di una 
piccola fabbrica di bombonie­
re, distrutta il 25 luglio Mor­
so da un incendio. 
' Secondo la ricostruzione 
fatta dagli investigatori i due 
soci ' avrebbero cosparso di 
benzina i locali, appiccandovi 
il fuoco. I vapori dell'idrocar­
buro provocarono però l'esplo­
sione che feri, in modo non 
grave. Marino e Beninati. 

incetta di bestiame rubato 
(due delle vittime facevano 
per l'appunto i sensali di be­
stiame: Giovanni Palazzo, uc­
ciso l'altro ieri, e «zu Ono­
frio Palazzo », scomparso il 9 
luglio senza lasciar tracce). 
Si fa pure l'ipotesi che la di­
ga che si sta costruendo sul 
corso del fiume Belice (una 
opera che fu al centro di du­
re lotte contadine e che an­
cora figura tra le rivendica­
zioni principali di questa zona 
assetata negli anni scorsi dal­
la «mafia dell'acqua») abbia 
rotto gli equilibri di «clan», 
antichi e più recenti, ricosti­
tuitisi dopo la pioggia di prov­
vedimenti «preventivi» adot­
tati durante gli «anni del­
l'Antimafia ». 

I giornali oggi titolano: «Co­
me ai tempi del dopo-Navar-
ra ». Il Corleonese diede negli 
anni tra il 1958 e il 1963 un 
grosso tributo di sangue al­
le faide tra le varie «fami­
glie» mafiose, costellate da 
pubbliche esecuzioni, razzie, 
estorsioni e attentati: a far­
si la guerra, erano allora due 
cosche distinte e ben indivi­
duate, quelle del vecchio ca­
po mafia. Michele Navarra (il 
medico di Corleone che or­
dinò l'uccisione del nostro 
compagno, il segretario della 
Camera del Lavoro Placido 
Rizzotto) ed il suo ex guar­
dia spalle Luciano Liggio. 

Gli interessi che stavano al­
lora dietro quella lotta san­
guinosa erano altrettanto ben 
definiti. . . . , „ • 

Oggi c'è una nuova «corsa 
all' armamento »: Roccamena, 
destinata ad offrire alla co­
si ri! enda diga gran parte dei 
suoi terreni è divenuta una 
polveriera. Nelle cave che so­
vrastano la zona (un compro­
prietario della cava «Man-
narazzo », Rosario Napoli, 
collega d'affari dell'ultima 
vittima, il 19 luglio scorso la 
fece franca per un pelo in­
sieme ad un figlioletto ed un 
dipendente), in paese, nelle 
campagne c'è agitazione. 

In questi giorni sono stati 
concessi in appalto i lavori 
di sbancamento del terreno. 
L'impresa appaltatrice ha 
speso 100 milioni per le ba­
racche-alloggio dei dipenden­
ti. Per Calogero Monreale, il 
giovane socialista di Rocca-
mena fulminato dai killers 
due armi fa, anche allora — 
s'era ai primi esprori dei 
terreni — si era formulata la 
stessa pista. 

E' quella buona? La magi­
stratura, cui polizia e carabi­
nieri hanno proposto nei 
giorni scorsi il « confino » per 
molti dei sospetti di questa 
faida, ha risosto con una piog­
gia di assoluzioni. Si cerca­
no ancora i colpevoli di un 
vasto giro di furti di bestia­
me, rubato nel Palermitano e 
riciclato per un «racket» di 
miliardi nel Trapanese. 

Eppure alcuni protagonisti 
di questa lotta all'ultimo san­
gue hanno dimostrato di non 
andare per il sottile: sei vit­
time in pochi giorni ha fat­
to la terribile vendetta di 
un clan di Monreale per il 
sequestro-sfregio della signo­
ra Giuseppina Mandala, alla 
fine dell'anno scorso. In real­
tà c'è troppa carne al fuo­
co. Troppi delitti impuniti. 
Come vent'anni fa. 

. . Vincenzo Vasifo 

Juargan Ponto 

di 53 anni, con moglie e 
due figli, non ha sospettato 
minimamente il destino a cui 
andava incontro quando ha 
lasciato entrare in casa la 
giovane. La ragazza, che è 
figlia di un vecchio compa­
gno di studi della vittima, 
aveva annunciato la sua vi­
sita già parecchi giorni fa. 
L'altra sera, quando ha suona­
to il campanello del cancel­
lo della grande tenuta che 
circonda la villa, ha detto al 
citofono di essere Susanne. 
L'autista del banchiere, che 
ha preso la comunicazione, 
l'ha fatta entrare. 

La ragazza, accompagnata 
dall'altra complice, è arrivata 
mentre Juergen Ponto stava 
telefonando. Secondo la poli­
zia, è seguita una colluttazio­
ne e poi sono stati sparati 
cinque colpi di pistola, che la 
moglie della vittima, in una 
altra stanza in quel momen­
to, ha potuto udire distinta­
mente. La ragazza che si è 
presentata come Susanne è 
fuggita via a bordo della mac­
china, con l'altra donna e un 
uomo, rispettivamente dell'ap­
parente età di 25 e 30 anni. 

Il banchiere, colpito alla te­
sta e al petto, è stato imme­
diatamente trasportato alla 
clinica universitaria di Fran­
coforte, ma è spirato un'ora 
e mezzo più tardi. Sui moti­
vi del suo assassinio la poli­
zia non ha ancora trovato nes­
suna indicazione: si suppone 
che i tre possano essere an­
dati per rapirlo e poi sia 
scoppiata la fatale colluttazio­
ne. 

Juergen Ponto era entrato 
nella «Dresdner Bank», uno 
dei maggiori colossi finanzia­
ri tedesco-federali, nel 1950 e 
vi ha fatto una lunga carrie­
ra, a parte un periodo di stu­
dio negli Stati Uniti all'uni­
versità di Seattle. Il banchie­
re era anche nipote di un no­
to attore del cinema tedesco 
d'anteguerra, Erich Ponto, e-
migrato ad Hollywood dopo 
l'avvento di Hitler al potere. 

L'assassinio di Juergen Pon­
to segue, a meno di quattro 
mesi, quello del procuratore 

Susanna A l b r e c h t 

generale Siegfrid Buback, uc­
ciso da uomini armati per 
strada a Karlsruhe, il 7 apri­
le scorso. Morirono anche lo 
autista, che lo stava accompa­
gnando in ufficio, e una guar­
dia del corpo. Anche in quel­
la occasione gli attentatori 
scelsero un week-end, per me­
glio dileguarsi nelle strade 
piene di traffico. In seguito 
la polizia ha arrestato quat­
tro estremisti di sinistra. 

Nel novembre del 1974 al­
tri presunti « guerriglieri ur­
bani» uccisero a colpi di ar­
ma da fuoco un altro alto 
magistrato tedesco, il giudice 
capo di Berlino Ovest Guenter 
von Drenlkmann, nel suo ap­
partamento. Sei persone sono 
state rinviate a giudizio la 
settimana scorsa in relazione 
al suo assassinio. 

Sciopero della 
fame dei 

detenuti di 
Controinformazione 

MILANO — E' giunto all'un­
dicesimo giorno lo sciopero 
della fame attuato dal diretto­
re del periodico « Controin­
formazione », Luigi Bellavita, 
e da sua fratello Marco, rin­
chiusi dal 20 luglio scorso nel 
carcere milanese di San Vitto­
re sotto l'accusa di parteci­
pazione ad associazione sov­
versiva. 

• Secondo quanto ha dichia­
rato la direzione della prigio­
ne, i due fratelli, per prote­
stare contro il loro arresto 
che considerano immotivato, 
rifiutano gli alimenti solidi. 

In un comunicato i re­
dattori del periodico sosten­
gono che « le condizioni fisi­
che dei due giornalisti sono 
preoccupanti » e protestano 
« contro gli arresti che consi­
derano un grave attacco al­
la libertà di stampa». 

tv radio -V i 

PROGRAMMI 
tv rete 1 

13 ,00 Jazz concer to 
Stari Getz 

13 ,30 Te leg iorna le 

13,45 Speciale Par lamento 

18,15 Jo G a i l l a r d 
Primo episodio: « I l proces­
so > 

19 ,20 Ta rzan e la fon tana ma­

gica 

19,45 A lmanacco del g i o rno do­

po 

20,00 Telegiornale 
2 0 , 4 0 I so l i t i i gno t i 

Regia d i Mano Monicell i 
con Vi t tor io Gassman, Mar­
cello Mastrolanni, Memmo 
Carotenuto, Renato Salvado-
n , Totò, Carla Gravina, 
Claudia Cardinale, Rosanna 
Rory 

2 2 , 3 0 P r o i b i t o 

Te leg iorna le 

tv rete 2 
13 ,00 Te leg iorna le 

13,15 Conce r t i no 

18,15 Osse rv iamo la v i ta 

18,45 T G 2 spor tsera 

19 ,00 Dav id Coppe r f i e l d 
Sesta puntata 

19,45 Te leg iorna le 

2 0 , 4 0 II bo rsacch io t to 

21 ,55 N u o v i t e r r i t o r i del tea t ro 
Esperienza di un lavoro d i 
base, a cura del centro di 
Pontedera 

22 ,55 Mus i c i s t i del X X secolo 

Darius Mimaud 

Te leg iorna le 

radio 
PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 7 8 9 10 
12 13 14 15 13 19 21 23, ore 6 
Stanotte stamane; 8,40 Leggi e 
sentenze, 8,50. Clessidra; 9. Voi 
sd io punto e a capo, 10,25-
Per chi suona la campana, 11 
Quando la gente canta, 11,30: La 
madre; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Samadhi, 13,30. Mu­
sicalmente, 14,20: C i poco da r i ­
dere, 14,30 La vita è sogno, 15,05. 
Disco rosso, 15,30. Prisma, 16,15 
E . state ccn noi ; 18,05- Incontro 
con un VIP, 18,35 Controturismo; 
19,15 Ascolta si fa sera; 19.20' I 
programmi della sera . L'area mu­
sicale; 20,30 Chitarra e chi tarr is t i ; 
21,05 Obiettivo Europa. 21,40- Dot-
tore buonasera, 22- Jazz dal l 'A alla 
zeta, 23,05- Radiouno domani; buo­
nanotte dalla dama di cuor i , 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO ore. 6.30 7.30 
8,30 9,30 10 12,30 13,30 15,30 16,30 
18,30 19,30 20,30, ore 6. Un altro 
giorno, 6,30 Bollett ino del mare, 
7,35 Buon viaggio; 8.45. Aria con­
dizionata, 9,32. L'edera; 10,12. Le 
vacanze di Sala F, 11.32 Vacanze 
in musica. 12,10 Trasmissioni re­
gionali , 12,45- Le mi l le e una not­
te, 13.40 Le grandi pagine; 14-
Trasmissioni regionali; 15 Gl i oso!-
t i , al termine i l punto, 15,40. ' •d i ­
lett ino del mare, 15.45 Botta e r i ­
sposta; 17.30 II mìo amico mare, 
17,55 Ultimissime da.. , 18,30. Ra-
diodiscoteca, 19,50 Supersonic, 
21,29 Radio 2 ventunoeventinoye, 
22,40. Bollett ino del mare, 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO ore- 6,45 7,35 
10.45 12.45 13.45 18,45 20,45 23; 
ore 6- Quotidiana radlotre; 9: Pic­
colo concerto, 9,55 Tutto le carte 
in tavola, 10,55- Musica operistica; 
11,35: Teatro musicate americano; 
11,55 Come e perché; 12.10: Long 
playmg. 13: Ciaikovski; 14- Attra­
verso lo specchio; 14,50: Brah-m: 
15.30. Un certo discorso estate; 17: 
Cronogiornale; 17,30: Nuovi concer. 
l i s t i ; 18,15- Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
ot to; 21 : Viola d'er-ore d i Vivsl-
d i ; 21,40: L ibr i l ' .evu t i , 22: Furt-
wangler. 

televisione svizzera 
Ore 18- Esibizioni e corteo della festa degli Jodler; 19,30. La roccia delle 
Aquile Telef i lm, 20,30: Telegiornale, 20,45 Obiett ivo sport; 21,10: Al lo­
cuzione del presidente della confederazione on . Kurt Furgler, 21,20. 1" ago­
sto . Festa nazionale, 22,40. Telegiornale, 22,55: Enciclopedia TV, 23,40 
Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20,55 L'angolino dei ragazzi, 21,10 Zigzag; 21.15- Telegiornale; 21,35-
Vietnam, 22,05. L'ora di Julio Iglesias, 23,05: Zig zag; 23,10. Passo d i 
drnza. 

televisione montecarlo 
Ore 19,35 Cartoni animati. 19,50. Telef i lm; 21,05: L'assassino fantasma. 
Fi lm con Teresa Gimpera, Jack Stuart. Regia di Xavier Setò; 22,45: Pro­
gramma francese. 

Cacciatori! 
Aderite alla Federcaccia 

conia 
FEDERAZIONE 
Viale Tiziano, 70 

00196 ROMA "fel.36851 

Contro i denigratori della caccia - Per una efficace tutela degli 
ambienti naturali - Per l'incremento e la produzione della fauna 

la tessera della Federcaccia 
è serietà nella acutezza 

• ASSICURAZIONE 
Garanzie assicurative superiori ai minimi di legge 
ed altre polizze venatorie 
Aumento capitali assicurati a favore dei guardiacaccia 
Copertura assicurativa per i rischi connessi all'ad­
destramento dei cani 
Copertura assicurativa anche per I sinistri dovuti a 
colpa grave 
Risarcibilitt del danno anche nel caso di gravi mu­
tilazioni o malattie 
Indennizzabilità del sinistro anche dopo il decorso 
di un anno 
Con un premio supplementare di L. 3.000 raddoppio 
dei massimali 

• SPORT 
Migliaia di prove cinofile in Italia e all'estero 
Migliaia di gare di tiro a piattello, fossa e skeet 

• RIPOPOLAMENTO 
Migliaia di capi di selvaggina immessa ogni anno 
nelle zone di caccia più adatte 

• EDUCAZIONE VENATORIA 
Organizzazione di corsi per tecnici ed istruttori ve-
natori per una specifica preparazione del cacciatore 

• SORVEGLIANZA 
Migliaia di guardie giurate volontarie operano sia 
nel settore della vigilanza venatoria sia nel campo 
della protezione faunistica ed ecologica 

• CONVEGNI 
Organizzazione di incontri ad alto livello nazionale 
ed intemazionale per un serio dibattito sulle leggi 
ed a civile risposta contro i calunniatori della caccia 

INFORMAZIONE 
Capillare distribuzione della rivista «Il cacciatore 
italiano» per una migliore informazione del cac­
ciatore 

• PROTEZIONE FAUNA 
ED AMBIENTE 

Impegno continuo nella costituzione di zone di ripo­
polamento e cattura e di zone di protezione della 
fauna stanziale e migratoria 
Costituzione di oasi per la tutela di specie rare od 
in via di estinzione 


